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Jl^^^urito an^ia:iiueisto,gabinetto 
i csriébHi st>mW3.# riafferrale 1 

; r ipoftunatamente^rei 

i-*ì-Ì4?f^Jp) 

;La; crisi che l'altra sera si di||:^ 
vairisòita, è tornata in un periodo; 
.f inettézza che duro Mta1a|iQr'^ 
n^ta ,4i Jei*L Le .acct^ttazioni che 
parevano • sicure e ì già si 
fìùikiatè,' si còhvéttiroho ih 'tantr 
rifiuti Però a queste notìzie si ag-

Se poi >?ii^j|iuscirartnc» ^ uw alt^of 
jproblemà, ohe'non si p to^ risòl-^ 
jvere,'f(iorcl)| d()po aver veduto il 
Cairòti alVppfìra, come Uòmo dì go­
verno. Ma intanto potete star ce'rtb 
deV fatto, che la deistra.è Mlfe con-
dizione di desiderare la riuscita^ del 
Cairolì̂  è di aiutarlo per quahto 

• \ L'altra ragione vile itaftto ouan-
; lo. Sei la destra, anche riririòyandq 
fi ihìtnóralità di cuì'fe datò' 

pose 'con 
roìt n te p6̂ ^ 

spendere ogni.^ji^iinuziohé d; ini^; 
jposta, e cè&àr méfe concuira^^* 

ìTurAl̂ i lipgq JomandBt? . ed̂ . otte-J tràitTO'̂ ort^ parla •|Kìaro."'̂ éèm1)rà .si; 
inWo la noppfessiohede!tt^rOìa.ì(:Go-^ 

sodar rne«ìio l'edificio finanziano 
empìricamente costruito dalia^ m^: 
strà. Spiattellato così il suo prò-.: 

• ^ " • 

g i i ^ v a u n * ìiggravante. li Gàirèli |U?OÌQ^ poteî sê  fcitW in alto, loi 
sfuluciàtò e: ftalico, sì diceva; yo- ipebb^ subito, infìschianddsfldeìla 
]^:;ràss^nai-e il inandi^fe ; > Ifegk^^hiòrató^e'̂ ^^^^ 

stringe^^ ì̂nî Jalange compatta;tum 

â ... ambe le partì, e colla iffcita'del-
Casaretto parecchi altri' dovevano 
^|cessariaraente tenergli compa­

gnia. 
; Fu allora che éi disse tutto Vó-

nntdia soppressione de!l^^rOìa.ì(;Go-1j|^ 

Conàizioi%i CQf^pp'T^enti^ s^tec^ siUn'asae^lea'deÌ! n^otabììì del pae«,^ì 
sarà ^incaricala à\ elaborare l|^,.régo-
ìamento che verrà. sottoposteJiSall»' 
laj^lipne della Por t^^ ' " %*̂ ?̂ mp 
ienze.., 

1 ^ . ^ -

VV !ì=-: •. 

.1-, if rni'. 

i ^^Xy^pj] à\ ,1,410^,000 di ,̂ T̂̂  
{' Su qtiesta jpTiifn^ %ieP,pOO,OpO . ^ ^ 
no compensati col ppssfssoj^d'rfllfttum, 
(i'Ardahpy d'i K**''̂  e ideila D^bratctó 
5 ; u | a ì ^ h i a dqvrà j ia^are lCW^ 
ili rubli m carta, o^si^ circa .39 ]̂ mi i* 
lipni di ^telline- Spna àccordaÈèideWe 
faciUtHziQnì, pflniiquesto^cp^gamentof é'i 
sifucreiifl j,anche ;chei^ìa' metà,? MXXa, 
omma sarà rìmeesèt dftU'impèràtore 
leS^Sandl-0*i;j .;ru7 ijH::. ì\^Q;yA^m. 

'' j^yoccupazione p e r ^ | t e .:dé!l'eser 

delie Ó-. 

^,..M \i'A •..!vMU,. l a r i ; ,•; ' — ,^'^^•;,;•?•'^'g:Ki^ . 

%X*%.-:^Bulgaria *s coiipj'end©thttttt6 flkf̂  
!.'*̂  

ve^ranrlb^ smii 
1̂ f. , ' L - - . " • • - f • ' f 

••^;r 

I .' ' •' r r 

Er%; già la terza 0 la quarta 
voltM*̂ èb'e dà' stessa notizia .si, rjp*?.-
teva dacché sìàmQ entrati india -ile dérNìrotera, n^ 'degli'acqolitì' 
crisìivma.mentre prima veniva'ac?- ' i . r.. , _. ,,...... 

ali uomini che non ne.vogìiono piû  

Ormai siateo- ai' 
^-- 11'.;, f 

colta da una certa incredulità, igi'i 
ihpce.,?|,ìP)^nd^;sùl:,?^ria*^4 *̂^ 
avevâ # ragion e. 
quaStórdicesimp ,̂ g^PF'n^^eìl^^^g 
e ^opo, tante praticbe ,̂jipiitìli, san-j 
che la ipazienzadii Giobbe 
teva crédere esaurii. 

^vinato ed il Cairoli; spirito agli e-
^st'rernl, risiolnto Et declinare ririca- , 
ri8Ĥ  ar-SMfiori^ ilgabinetto- ma.,f^^r'"''^: f^ territpi, detcrminatî  

'noti ba^Vmolto Mif iFfeore-dr^^^ non passo molto cnejj tunpre, ai, |a,iinfla:diAMaldia,^atrà:lft,dur*ia 
veder la corona,m.ijnbarazzp^jco^ 
treft̂ a., quasi a ricor.rerjS .ad.un 

mezza termine, il quale avrebbe fi-
riito dì liquidare la sinistra,, piegò 
:!• piii: renitenti, î e si disse' la- còrii 

'ì^\\ 

ì 

• lu '^-> 

4-

cKfì,;?iscBierano^0rnofa<Juìì Tutto 
^ aiduc^^^a queiìS benedetta .ìntó.,. 
lÀDgfèmày e 1à̂  sia t i f » il # g r M ^ prosèltnkiìd" î 
4 e > p h C T i : ; i ^ m i ^ a ! a a ^ le vtó^c^l ciMInb,;^ 

mostraci faV f̂evpU alla coi?ibi- salvò ìk variante'drqualche nome, 
limone etìrdlf^fM&iÙée^^ 

^\^i^a^|plan,rìo;^ue*- .ne sar^e^il^ seguentê .̂̂ ^̂ ^̂  ^^,^,,,,a 
stionindi,iÌ^ sonn̂ f̂ìèdfatoUfì itJi ^^ipair^^ pres|d^nz;i|; sen^a ppĵ ta-

ia, lirica d l , f | 

' iQtiaijt» ; ali'; occupazione I dì Santo^ 
iefmo, essa è stata; cionsiderats nelle 

negoziazjooX ;Come,irJspan4^nt!e a una 

ci pi della fiotti; inglese. Kon vtlilf ||ia« 
'|5arpia;,^ì,.questa occupazióne niVtta^ 
•tat^^^..^. ..•.;||4V'I; fr:tt> 

turo, mmp^<*i^v^mum^M^wmh'^^ , 
4Lgoargo#'Ìlr 
Cavana^anì tnare'̂ E^éó:= ' '" ^>'̂ '''̂ 'HÈfî  

t : ,11 nrihcifiirtò' co^fìn^rà b o l l a t e ^ 

ibntó. che .verrà ifisà^d^ìi'Euro^ajiifii'' 

s I Alcuni deiegsxi o commissari r n s s i . 
^saranno incaricati di vegliare, aìl'eaeV 
scuzione delle nforme^ . ^-...-^ 
^ g n corp< '̂d*armata rnsàt^^^/50,(W 

;|Upn||^, dimorerà per due annj 
.principato. Sarà a disposizione dei 
'fc|immt8saH. ^ '"' 

'm 

- • - ' 

**'. - f i-."' 

>4^^^^ 

> , » • . : 5 ' •• 

Questo'pensiero a l ia rmi , tutti|c^^^^ 
àssatì ŝ̂ ujijpiivstremo* sélfmllx^^ 

destra:;|.à: ;d»ft : desidera ,̂,cbe; te^ vide abbandoi«ó chi P r ^ 
Cairoliln^n moda 0 nelPaltro rie- c^i^avk, 6pme pi: v i ^ 
sca. M i e conditóni attuali, esSlJj^^ptóir ìma si vi)levajiO,ad p 

Questione, àegliBineitìi' ^'isrttd'^ppo si coitìDilerà un rekpUmentQ.R ^ "̂  

JEssi divengonocltbiét^^^ pei navigl^ 
comitìercialì. Nu11à̂ ièî  dettò inel -t*'atl 

.rS''̂ ^-; 

camera^ incili 151 puQT̂ ^̂ ^̂  per fari accettare al C M 

tafógliò -r- ZanardeUi.interno 
*̂>̂ ,̂ - ̂ ?^W.i:S*^'^-9^^-:;^^ppr" .-••convien/.̂ fiowcmisere-'cne:- ir passwggio 

,:|^ir^e^?^i)n ! d e » K o r o ' — ^ ^ g ^ stretti sia impedito ^ Come peì̂  

Jiniomanùa >^;£)esandh's istruzió- 'Queàtiéne delle j^Gvinóié èr^tianè:' 
ne *'^tCónforK giustizia'^ Ahi- ' 
gnènté '' agVicoltdra —̂^ ' Bèiccdrinì ó 

i iBfeié lavori pùbBlicì: ' ' 

^^Montm^grQ, tìt: 
-. Y 

m r ^ f •••' 

ff^^fl^^^^^^M*^^*^ 
.̂ '̂fw ?T 

•»» 
•,--£•-ti-^' 

la discfflW? né * potî ebb̂ ^̂ 'à:f̂  
rontare IH verUn mòdo una sola, 
seduta, dejla camera, senza ^sser 
sicuriìdìtìn voto che obbligherebbe' 
il miuistèTÒ di destra a dimettersi. 

Non è dunque un desideripndi 
benevolenza, ^^ p^ voto di ìinpo-̂  
tenzia; qùeìlo olle costringe la ;de-.̂  ^̂ âpqua di rose, ma capace di far 
striìad augiiràfe }a sollecita^ co^dvbUr^'o'-di votar^tfìMrali di Pio 
:^tituzioneder gabinetto Cairoli.Es-lX; a Spese dei municipio di Ge­

nova. 'Il Cairoli-potèvaJ '̂stìbirlo 
quindi, rna; no%yole 

(juel nome doveva su^ìlaré nel-; 
'fc4tìÌmó;#el'0aih)li?WC#a^^ 
nQpfl.„dì fp'^to sìnistrp, della gra-̂  
dazióne politica defLanza, e sotto 
fil costui ministero/votò ^èmbrè a 
favore della p.oiitjca finanziaria del 
Sella tèi tuttora un clericale al-

^ SaìvOjjsiipeto, qualche variante, 
i r complesso che ora si presenta 
•e questo : vedremo se,,-da oggi a.. 
domani accadranno dei eàmbiamen-
ài 

"I Tttófeê  que8t^>^ppòvihciéi'4'EjìiroVìa^ 
Te^agUti, qretà^é i^Armèhià; gbdràAn"o 

flìòrìti^ é^HpJicat^, IL Dtó(?ìpatio%vrfe 

, .^ |^f?rH^ 4f?^'.^j»^f .P^Jc'gM'^ .^% 

-,y:--^^?^;s* 

1 1 " 

. •, ,̂ ,-;-iV . i'-̂  

..-tma ! ^u I M I . * L 4 r 

delle garanKif cotìtehute ' heì regola­
mento orgahicoafel 1868; 

'• ; Que&tp regolamehtb è <juélIo che'f^; 
accordato all'isola dì Creta, eiióri-fUL/ 
raài-èppUcato. I t ^ ^ ^ S ^ iltómi^stra-
tó^K)^^chè^^è8feé^^labìUsc^nsì' avvicma* 

ffi WtatQ di .Sanlŝ  Sfeianó 

so solo può chiudere il ciclo delle 
eyolî yiom^pariament̂ ^^^ 

'Jr EccOj secondo il : corrispondente 
,del Temps, le indicazioni esatte deL ^^ ^ ̂ ^̂^̂ ;̂̂  ^'-^^Bulgarm^^ 

^GohSigir próvin'cfdìiĵ  Asséniblea géneh 
rale. Membri eletti per "aiiflfraèiiò ri-

^prihcipalò compr;en(|er«^ ^ qu^sì t»(.ta 
Ta v«cBhìa Serbia. 

; , • ! f : 

n^'M^Ì-'^M^^J 
1?: 

f̂#Essa non rice' 

. 1 ' 

peStilenziaìì, della Dobrogia, .per - la . 
quale darà la Bessarabia in cambi(?(% 
alia Kussia, , / 

stretto:.;! giudici elettv nelle stesse ffuerra dulia Turchia. . 
corjdwom.- ^̂  - : ^ ,hl jìnncìpe^cU Rumania n 

'^if^^rnAffi ^M^^ 
' 3 * 

. \i— 

IV^^^S 

1 -L 

I .• -r ,^.i&ppi!)B8«S|e!e I I JX̂  3 . 

^vu^^ 
1 ' . 

' b ^ T ^ -

ti:attato di pace: 
>̂  ^aiito 5tefajic^^B'nia|fe, 

li trattato conlierie 29, ftVticoli^'I 
plenipotenziari russi volevano metteve: 
Santo Stefano presso iCoistaniuiiopoli ; 

J - - 1 

^ 

i' 

La Bulgaria forniWW'jirrritófpM; 
Questo sarà ^ovei^Hàto^àa'Éiti prìncipej^ 
che non potrà appartenere iv nessuna 
grande famìglia regnante. Il prìncipe 
verrà'eletto. Quanto alla eredità 1 

1 

0. 

proclamato ré.fi. ,, , , , ,, 
••..• ». • I r 

bi^ 

•ì i-̂  's?^;!'; 

f), i:^ r 
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CASTELLO DI MANTOVA:̂  '' 

r- , - , . . < • ( . 

le, e dìHSQ """come ^̂  
t'osse stato cliìanfiàli 

Ottavio Brazzabene,flrs^^ìco^SÈ'^ 
cerano, fu |i||itito in esame il 9 aprĵ ,̂ 

nocUi giorui prima, 
ito a visitare l,Or­

sini che iarnèntava U^ dolore alla 
gamba. E quest̂ ,̂=ĵ l̂ ^̂ l̂ aÌQne è un per-
letto nscontrtì a quanto sonve l Oisif 
«ini nel X:',capitolò delle sue memo­
rie. Mlnire'ei'a al lavoro « ai sfond^' 
« la eedià; caddi dìste,aq,^^|g5ra| 
"• mi feci male al piede destro è per 

quattro giorni non potei cammina-
f re; domandai- il -ii^fdico; addossi 
f per.isqusa.cho appoggiata la sedia 
" ul muro..per uccidere unascorpione 
" ora caduto, j» Dove si vuol mai tro-
ViU'e un nomo più esattOj più sincero 
più verìdico,, nelle piùiiisignificariti, 
imrtic^lantà Ir , 

Btmche-i volle sentire anphe mona; 
^ìartini confessore dei deteiuui politi-
*-'; forse questi avrebbe potuto met̂  

« abate eli Siitìta Ì^À'rfe;:? ìstniUo-J 
« rJB religioso dei 'dòtériuti dipendènti, 

« visjloTprigion'eri, che, cercano la 
:.i,parola del Signóre. Talvolta mi tl;at-
:>rtèrini coir Oi'sjìni ; egli ha un carat-

^ ^ ' l^tì^^'lWl^^^Vuna perfet t^l^ 
« dvòazìone, è assai coUĝ  ma è poco 
« resfia'nsìvo. i> Era poco ei^bansìvo; e 
queW rièWrigiiagffio dèi prelato^Mak-
tovario voleva dire' che Felice Orsini 

' I \ t ' i > - I r y ' ^ ' I ' - - r ' 

non s'era mai corìfessatp^To èva dire 
di più che esso prelato non era di­
sposto a compiere artrq..ufriòfo^chtì il 

- Ytìnne sentito arieli^. il Cassati,, che,. 
da capo'custode degli ìmpipcandi" nel' 
1853 'èra" passato ad ispeltòre delle 
carceri di poìiziW in Mahi,ó%,^, 

—, « Sono, rispose, 1^ '̂ànt'esqo Qà-
^ sali di Milano, d' anni 5^ e tjono de-, 
I^V;,corato:dèlia''medaglia del merito ci-
v; vile. 2) e sof^ginrigeva: « Quandoio 
«. eia euaioiie, queste ccie non sareb" 
« bevo avvenute. Mu io il mestiere 30, 
A; farlo.' Io' fìngeva carezze e moine ai 
« mtll^^ cai'cératj ed intanto ief^geva, 
« lt>ro in fronte. Faceva credere di 
v; prender una boccata d'aria alla fì-
e; nesirii ed'esaminava le sbarre. Oli 
« ma aUiìri\"coìli^>inVano i giudici 
(̂ • '̂ttiilitart 'che fàcevunó; le.icose per 
ft bene. Poi venntJi'o questo commis-
« sioiai speciali di borghesi che non 

.fispr^o n^ carne né pesce ed i(i' pre-
i« ferii di andarmene.,,^. _, , , :,;,, 

^ ^ mussul mani ̂ jggrann (^pa^ed^ri?,, .:Ì̂ . V 
'"^"^S»>8l^^^^^^iyAi..^Ìsiederann(^:;:,:;^ 
avranno^glì stappi;diritti oivilj e^pogr :. ; 
tici degh altri, abitaati,^^,. mm i i j 

-! Strano è un documentò che io lessi 
.nel ^processo. 
, P ; , ^ "^^**^^^f«fe^'-^scialo ^ B^i 
detzky:Siiriveva:((A!rIILr(ia consigliere, 
<?,-d'Appello, presidente della Corte spe-^ 
.l̂ ;;pia}fti:dj giuStizia-inyMantova: ^̂  

, « hìj ,,via! strettamente confidenxiale' 
<tì;,sonov^Vuito a; coiiosceté'èomd il' 
(C fn'oruscitoiCarlo Arrivabene'di Man-
< Lov|i,( dimorante Uì^tonfea^'si inté-
« ressi iu favore di questo arrestato 
« e d imputato di alto tradimento Fe.-
« lice Orsini^ e che il medesimo abbia 
(< pregata sua madre' Teresa Ari'iva-
(( bene dimorante a Mantova per ea-
flf; sere utile atrOrs'nì. Mi dò' premura 
« di renderne avvisata V. S, per poter 
«far fi onte ad o^ui eventuale tenta* 
«Ùvo che volesse ,f-iré l'Arrivabeh'e 
(j pei" entrare in relazione coli'Orsini, 

« firmato RAUErsKY f. m. » 
, .Questa lettera del governatore?...cil-s 
vile e militare del Lombardo-Veneto 
ha iV seguente decréto.attergato, to-
mo sì diceva una volta: *c A notizia 
i(. p(tssi, raccomandata sorveglianza 
ap^r questo detenuto Felice Orsmi. 

Mantova, 29 marzo 1856. 

dente aveva ordinata la « sorvegUanr, 
za» Felice Orsini lasciava il castello 

Mkntovu..^ ^ v ^ ^ H.^. 1 1 -

Per:i,la faga dì^^^eliòe OMnis nn^s^^' 
se^àì' SUO! comandi per tortiiraro ì pa- condinO'fu^.jigp^afinato.ieiLquesti, è.ili 
iti'io'ti italiani iTr^-i HS.' ' :i Frizzi, che "anche oggidì è,, .inser-

viente qur a Vevoria presso r uincio 

> p i 

del proéurat^rW del re. Ma'perchè Vo 
conduni^arono t Perchè si acoperse che 
égli si, e,i;̂  prestato a cambiare in oro 
delle Biincoaote .austriache all'Orsini. 
Quésti nelle sue imeffiorie narra con 
ógòi dettaglio l|uesto fatto in modo 
non affatto onorifico per il S*ri2Xi,'ma 
tale che potava fargli del bene.-'-
^'^AMantpvai ebbi modo diiconvincer­
mi ch^^^'PvsiMtie^ a cognij&itvî e: di 
t u t ^ qtìtiUo jhè' avvenivsi nello, npu 
feli.ci pareti domestiche del Frìzsì., Il 

^ f i l i i poij col- quale mi intrattenni 
tante volte, il Frizzi il' quale menava 
vanto'delta,soljerta condanna .« poli-
tioa 
di 1 interesse ai esaget 
soccorso prestati all'Orsini, assicura 
che niente altro feoe^ so nonché il 
cambio dei danari. Aggiunge che un 
giorno l'Orsini lo incaticò d'aquistar-
gii della polvere di colore scuro, e fu 
quella che servi a coprire i tagli delle 
spranghe. Il Frizzi non sa chi abbia 
potuto far genere, all' Orsini le seghe. 
Bti^ta che colle banconote fossero 
rinchiuse nelle rilegature dei libri.— 

«^rma'^o VESENTIKJPresidente. » I Ma chi portava i libri? od almeno 

IT.-

- t 

1. .Vi 

ioa 3̂  diceva egUj e, che aveva q^m-
i l'iritBresse dì esagerare i mozzi di 

òhi era intermediario de l là^ f^^ '^ ' ^^*-V ' 
denzatraAP Orsini'e jlasigtìbVàEmrisà" ;. 
Herweghie, Pietro fCironi-.tìhelforniro-:^" 
no all' Oraiit^iJ mez^S^della fuga? Il 
Frizzi non sa, e beato lui se tiotess 
^direràiTèr tale fui Ìof ^̂  \ ,, 
nAnche qui'!a^VemiCìtà dell'tWftò' '̂ 

sì appalesa. I due contadini che rifiu­
tarono^ it^ocporgo al povero evasosonó -• 
ricordati anche da lui nelle sue me-
^morie,' 
m^ .Passarono altri due : fecOa stessa 
f«iti'nchiesta* mi 'compassionarono- e-
« m| dissero : poverp^signore (: ed os-
«jervata la fossa, soggiunsero: Oa-
« diaipo in disgrazia anche iioùsenza 
«'poterlo salvare. T-̂  Indi se ne ,an-
« d a r © h o . - » ' ' • '"^ •*',..-.';•.; ", "•"' ' 

La materia a t tacSi tc ìa che ilfab^-
bro Bertolìniitrovò/sulle spranghese-
gette era appunto la polvere di coinip 
oscuro che Frizzi aveva portato all'OVr-
sihi^ , , 
; Perchè méttere iti dUtìbio la eva­
sione dì Felice; Orsini? Vuoisi ritener-
'e una invenzi^pe anche, la seguturai 

delle spranghe di ferro che tanti t^-
stimoni hanno visto ed esf^ininatp ? E 
sé la segatura ^̂ aWeuri e, perchè noni 
credere che l'Orsini sìa efrett{vament& 
calato di là? Avrebbe mai lavorate»-
t^n,io col pericolo imminente di esse­
re scoperto se avesse (avute modo o 
certer^a di uscire dalla porta? 

Una dìsgre!33Ì0Me. 
{Contimu() 
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> * • . • • • : ••'•H 't 
>um< K é destignata. farà PjrMà 

La Turoh|Ì dovirà p i g ^ tìn*j^ 
'Siitjyppr Wjrfigìonieri fatti dai russi, 
;Ma r iiilifnità vérr4noÌ™to pagAta 
^pec I prigionieri che rientreranno ffi 
'yarchia. 

re grand! compagnie russe hanno 
già i loro agqnti in Bulgaria per la 
(jostrutione di ferrovie, stradej cana-

S i i " ' • " ' • ' • 

oh un coUeUo da 

• • : • 

v 
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i hanno buone ragioni per credere 
ctio non esifi ctin trattato segreto 

.̂ mJ 

.fra la Russia e la Turchia. .—-L^r. 
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1P«rr|0||frmsara; — l\. Consiglio 
l>rovÌntìftìe di Venezia ha approvato 
t i ' spesa preventivata in L. 189,000 
per U costruzione dì \xn ponte sul 
É«me ywenza al punto Teize sulla 
strada pTpvjncìul^ da San Dona a;E,0r-

i 
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h^^. 

L* altra notte un la-

Vengono approvate altre deÌi,berazvoui 
dì minore iinpQft^nza 

dto disturbato nelle sue operazioni ed 
ihseguUp dai danneggiati, dopo dì aver 
gatlatì un sacco contenente un tac­
chino, un grosso scalpello un m^nP 

% Chiavi false e grimaldelli, non aven­
do altre! scampa, si'gettava in un ca­

rnale pìresso Melnii, ove restò ànnega-
:to. ^ Fu ogK» ncòrtoscìuto -poli noto 
sre^iydicatq G. L. ai Oarbona^^,. ^ , 

• .'fidili*,..,,,^ ;::Con^decreto: r e a V « 

Sfi^ 

ri *Aarzo corf. furono aboliti,,! pe 
„ sui-torrenti Bùt e FelVa m^ò la stra-

_%4lM#'̂ »ciàltì, è dalla Prefettura; ftf-= 
ródo impartite le disposizioni, per la 

!immft(5iftta cessazione dei oedaKgi tc\t^ 

- ! • -

llafìovà^^ Marso I • 

I ' '. ^ 

- - ' 

ila &. 9 Urano 
le ,10 deir a]tj^ sera^aUoi^hè giunge a 

orta SavoVarofcwnà cftrrozzeUa ,ti^*" 
1 a un cavallino. I 

' fr"^ In . \ 
à&We guart 

" iiirdie 

- F ' - ' ' " 

die dv servizio si accosto e. congran^ 
"d^Sorpreéa; tVovò'la^^^E^^^ 
B H i ^ i l i ^ n e* era Itoo che un cap^ 

j^ètio'di Soritadmp^é una cesta. 
Penai tMo;!àéuar(Ììa che si trat-

V • * ^ - . ,1 . 

tasse di qualche svénttira e u suo sp-̂  
%>0ttn é!^-|o.if6rmò guTOo Ravvide 
che' una^TO^>uote.^a sinistra, e il 
predellino erano imbràttaie di sangue. 

La guardia non pose tempo In mes­
so e si recò diffilata,alla Questura a: 
d e n ^ Ì f e ^ ^ è Ì ^ ì p ; ; » ' ' : v Ì 8 t o ' e un 

eUgato acfeompagnM' dalle 
'̂  recò sul ìiioflio per constatare il 

qchi momenti prima ched|S8Ìgi^n-
glWirò era pure arri vate un indivi-, 
duo che si qùalifléava per •il proprie­
tario della carrozzèlla. ••Quésti^it in 
istato di evidente ubbriachezza e avòa 
lacere e scomposte le vesti, come se 
si fosse trovato in colluttazione con 

" ^ ^ , . . . • - i l e ' •, r 

qualcheduno.' ^^*^ 
Ciò mise ìtfc sospetto il f e g a t o . 
— Come >a -^ gli chiese -^ jhe ci 

-sono nella vostra carrozzella delle, 
. ' " ' , , . ^ - , ^ _ ^ - • 

chiazzaceli sangue?. ^ 
- r FujJifia disgrazia, signore- Avevo 

meco un certo Alessandro Bòssìni del 
•Mestrinp; questi aveva bevuto più del 
dovere e mentre sì cc^rr^ya,; perdette: 
iV equilìbrio e cadde giù iferendosì sC-i 
pra V o'cebio sunstro, ^ 

— Ma voi -^ continuò il delegato^ 
— avete lè^vesU scomposte- Avet^ 
forse avuto una rissa con q^ualcunò 

—*:Io... rissa.;, nossignore, ^olo a 
Mestriflp ci fu un indivduo chemi fe-
•ce fare una bruttalignra, 

Nen ci fu^érs^*frl0var^ a^quel-
'uomo una parola di più. — Si tr^t-

" • ' •• j - • • : * 

tavaidV una d^sgraam, oppure ai un 
Relitto? >ìel dubbio il delegato ordi-

ava ;^resto*!^dèU^^bbriaco, che è 
certo Pastore, e faceva tosto le debite 
TJcerffll per apparare la verità. 

fìeutttosi a pfenielltì interrogò uh 
'tìaffettieje del luogo ed apprese da 
<|uesto come da diversa geatu del ptte-
m^fcssero state vedute due, persone in 
ima carrozzella avviarsi pel Mestnno, 
e come una di quéste persona? passa-

e al feriasè àfep 
alzelaio che tèà?iTa aperto idsaccoc-
^ ~̂* ;NuUa si seppe di ^ÌÙ in 

^psito poiché vaV^estrino n^ |SÌ ebbe 
aicunaJnformaziòne che pditìte-gei* 
(Iff luc#ffi qbesto fWtto. Ili* iautonUdà 
iìtant^alacrèmente investiga. 

M; tfa!si50^llt®i'^, "" È uscito il 
N" 16 di questo pregievole giornale 
agrario. —• Esso contienei: 
, A. KeUer. — & 3nD|iocl̂ ne ^^^ 
namite in agricollara. 

lag. Daria Poggiana. — Sul prati 
stabili. ' 

S.iBanfichii— Sull'impianto Q coir 
tivaziono dei nostri vitigni; vendem'^ 
mia, confezione e conscrvaztonef del 
y^^°'.^à^ ... -̂ . ' • - - "'• • •• •'•'"" 

Relazigri,6 dell'operato dejila Bire-
ziOne dèi Cortiìzio'àgrai'ió ài Padova 
néir annata 1870. 
i* X. Del lavoro di riduzione di'terre­
ne vali ivo in Novi dì Modena. 
.Concorsi a premi per 1 mig;Uori al-
levatot-i dì Pèdòre dì razza Ì?adovana 
nella ProVirictà:di Padoya. 

Vtìào^meféàhtite,^ 
i Consèî và dì foraggi pei cavalli, -r-
Kegolamento per concòrso a premi ai 
proprietari d' lorì^ ' " '}^^ 
• ••••ffi'ia&fiè m©i ^®fflacs*lci"!' -^ 'Vi 
do un consiglio, mammine care, — se 
volete che i vostri bimbìwprendano 
un pò* d'aria è facciano un po' di 
Riotp conduceteli con voi; per quanta 
fiducia abbiiite nella vostra bambinaia, 
par quanto sìattì sicure che essa vuol 
loro bene come so fossero suoi figH ci 
può sempre ossara^^^aVche sergentiho 
che le faccia^fénderia testa ^g^jimen-
tìcate conipletamente i jpTcbinV affida-' 
>ti alla sua custodia; ; 
p Una certa Zau... Mar... non doveva 
più andar 'soggetta alle suaccennate 
distrazioni, poiché la cinquantina non 
l'aspettava più^ eppure r altro giorno 
sappia Dìo come, smarriva due binibì 
dì 8 anni uno e di 9 T altre che !a 
firaiglìa T..; presso c u i ^ ^ a j j i o m e -
stìca le aV||ajsf8dato. 
J l ^ a t e tneV domestici! 

ciato i i f ^ f ^ < P | | ^ e a | ^ ^ V ^ ^ 
dél.signoi^^Jr%«nM ,^/"o aTiaabkazió 
ne del signor N^grelli 4 in t i l t stato; 
da richiedere un pronto riattamento;^ 

Pazienza che sì; trascurino quasi-
tutte Le vte second^trìe, ma quello nal 
centro nella città dove e* èvun;conti*^ 

\ • ' . . ' , • 

huo via vai dì gente dovrebbero* aŝ ^ 
serépiv p^' fneglio tenute dai nostri 
^jj^Vi'edili. , - ,v' •..• o î..,"- :̂ -'^:h''i' 
'" Cina dliaM^B 

lo proporzioni d'un disastro. In Pro-
Venga per' ès., U càii^pàgna offrono Ma 
alletto d « t a n t 6 ; fra Mâ 'sìj 

erMmiana l#ita2ìoni fi 
• -

Ai 

passata^ 
rrt. • I . - . . ; ' - • 

^ . • ' 

Ecco i l fatto coi 
. tM'accusa 0 

t^^A',', 
ìa»iò ^ai gi 

m^-^ 

• T S ^ I 

guat*r 

i t . 

Alcuni, amici appartenenti;alle 
tre associazioni poHticne Progressista, 
Indipendente e Democratica, si erano 
fatti promotori di un bao^ettò pa­
triottica da oiFrìrsi agli egregi signori 
Prof. Giovanni Scpttoni e Dott.JjiOi 
Battista Baruffaldi, usciti nonW 
dalle carceri austriache, dove avevano 
scontata la pena di avere coraggiosa­
mente affermata l* italianità del Tren-
tino. , -; 

I sutidetti%mici» ritenendo che di^ 
• - . . . . . ' * ' • " . • - • • • . - , 

ginzi alla grande, idea nazionale ogni 
scrèzio di partiti dovesse scomparii-e, 
e considerando che alla dimostr^^zìone 
crescerebbe importanza e solennità il 
concorso di tutte le rappresentanze 
cittadine, deliberarono «d- interpellare 

.all' uopo alcuno dei capi più influenti 
idei pKrt|t(ji moderato di Padova. Alla 
Jnterpellanxa, fatta nelle forme più 
cortesi col mezzo di apposita commia-
sione, si rispose un reciso rifìut^^jjo-
lorato da futili pretesti. Laonde il co-̂  
mitato promotore avvedendosi che la 
assenza dei partito moderato poteva 
dare: al banchetto un carattere parti­
giano 0 diminuire |il significato delta 
stabiliiii dimostrazione, ooMuUutisi coi 
capì délle^ i:ÌypotUv6 absociaaioni, ne 
abbandonarono assolutamente V idea, 
ksciando giudice il paese da ijual parte 
stia, :non solo il patriottismo, mu an­
cora la cortesia e là convenienza. 

do » alquanto scemato, dopo avere 
nello campagne e negli orti fatto stra-
gè dalle vegetazioni precoci. 

E dura il s^renp. La siccità in al^ 

rie difettàho:«d|flcqna quad tutte, e J 
tréflf si traggono dietro dei Vfigohì-
cisterna p e r i bisogni delle caldaia. 

La costernazione in quei paesi è 
generale, giacché, dJG(%|^tenmaì tutte 
l̂e d i t ó n e f si t é m e j ^ ^ ^ n (̂lìovê  in 
abbondanza, che venga la tacita l^ei 
pozzi, e paesi intieri rostmo senza una 
goccia dacqn^ 

fecondo la fégola delle medie, l*o~ 
yqiiinozio primaverile dovreb'easeré piò-
vlgìnoso a quel Dioj e si tènie che 
quella umidità futtifrsia piiittosto 
nociva alle'condizioni norr/iali d*ii rac­
colti futuri. L'erW delle marcite, ì 
frumefiti, le piante maggenghe• e i 
marzatelll ,pp^o possono^i^prosparare 
sotto Un- cièlià piovoso, senza lUnfiusso 
di quel raggio che si fa vino 
Èisto àìVùmoT Éit dalla vite cola. 

Basta, mi tolgaci cJelo dall'essere 
il profetta del mal augurio. Speriamo 
bene! '-' . . ." ' • ' ' ' ' ' " [ ' ^ •"^"} 

• T « « 4 r o Ceiisc^r^t . •flLa 'brava 
Impresa Mariti accondiscese ad un de­
siderio dei freqtientatori dei Teatro e 
ridusse a sole L.; 1.15 il biglietto ed 
in proporzione 1'abbuonameoio. 

Sebbene fììnpierìto intrinseci? dello 
spettacolo sia, diicesi,: eguale a quello 
del carnevale, iMilipresft nel dubbio di 
veder teatri fiacchi e non essendo a ciò 
abituata, pensò saggiamente dì ribas­
sare il biglietto. 

Mi pare evidente che 1 impresa Ma-
rirt nfa ogni sforzo per conservar­
si qne! favore ehe si guadagnò r,e!là 
decorsa stagione carnevalésca* 

Stassera ir teàtfo si riapire colla 
prima à&\\sk. Sonnambula, 

I>lar&(& ài ^ . @. -^ Fa arrestato 
da questi agenti un tale 3. ,!)• d^anni 
61, perchè quesCtìavà pubblicamente 
senza averne alcuna licenza. 

^Furono pure t r i^eagU arresti due 
'essaline per i^Kzione al regola 

menM^nìtarip. 
tFaiav»l^"a||^^i| | |-,una , città d||. 

dipartimento'del Nìéyre'un^giudice die 
una sentenza,'che bròdo dovet- citare 
ad incremento della scienza. Un rego-> 

' ^ . . ' . ' ' ' ' 

lapien^ vieta,in. quella, città di far 
entrare cavalli nel fiume, ed akuiii 
testimoni dichiaravano di aver visto 
\^ accusato ad Uiìciré coi suoi. Ma poi­
ché alcuno ron l'avea visto entrarvi, 
il giudice motivò cosi la sua decisione: 

& Attescchè i testimoni dichiarauo 
dì aver visto 1* accusato sortire dal 

. I . ^ j _ 

fiume coi suoi cavalli, e non.av 
visto ad entrarvi; 

i Attesocche^frVegolàmento proi­
bisce r entrarvi e non Tuscirvi; 

a Per questi motivi rimandiamo l'ac­
cusato assolto.» 

- 5 . . , ^ 

4!|ffl^gg'or(i/cav. Antonio''Cerrf^f 
Rfìmm&t n a t ( ^ ; C a a l | l i o n ^ d'Addai 
maggiore :d ì .Hèèr i i^ te rÉ^ ' .11- 'suo. 

poso, rUiràVasi m Torino, recandosi 
ad alloggiare in via Belvedere, n. 3, 
jdOve aveva plfèso M affitto dalia por­
tinaia dtìUa^:^a3^ due Icamere ammo^ 
biUaio poàte negli ammezzati. E fu 
là in quel modesto alloggìot,occupato 
alcuni àhoi^r ìma ; dal ^SSiorè di 
statjpî piHggiore CrìitflEino LoTjbia, che 
la sera del 15 aprilo 1877 l'infelice 
maggiore Cerri, il quale avoa assisti­
to ftiootume alla patrie bitttaglis ed 
anche a Sm Martmo ei^àstttb rìspar-
ftiialo4?^ll» palleJlegiiAunriaci, v i * 
niva biirbarainente assassinato. 

La mattina del i 5 aprile 1877, che 
era una. domenìca^TOso lo SltSìpre-
seiitàvasi alla pòttà del cav, C^rrì, Un, 
giovane sulla treutiaa, dall'aspetto e 
dagli abiti sìgnó'riliV pallido, con bar­
ba «ora, intiera, al quale il maggiore 
fece amorevole accogUenxA. come a, 
jpérsona ben conosciuta ed a.niata, in­
vitandolo ad entrare con queste pa-
role.:. •, , r,. ,,, ,:.. 

— Ohi sei quii vieni,vieni avanti. 
Dìciaiìic l̂ò suhito: la persona che i l 

cavj Carri accoglieva in tal modo era 
#Emiiia Alberti, marino ; â  Beatrice 
òerri, nipote del maggiore. 
; Il cocchiere del marchese Cova di 
Nuceto, abìLunle in quella stessa ca­
sa in un alloggio soprastante a quello 
del maggiore, certo Lt^batti, ave* vi­
stò T Alberti, ch'egli però non cono-

interpellato. Oh 1 ;nulla, rìspos 
* io «io cfe kl'Ida c ^ 

^ tosto rinchiuse la po r t i r 
La portìnlia.^che è certa Canepa 

Jtiuseppa - ^ t ì t o l i ò nel cortile ed a-
ifendtì riferita là risposta avuta agli 
inquilini; qijeSti rientrarono noi loro 
alSogÈ̂ ì e non cercarono altro, sebbene 
la spiegazioite; avuta non U soddisfa­
cesse punto e Ali*»i osservassero che 
lìbgrido udito non poteva esser quello 
yiî ^̂ l̂ , Uomo che ritinga con d̂ei eanì^ 
/ iLa; buona poriinaia npptaavevft cre­
duto neppur e s ^ di insistere nelle 
ricerche in seguito alla lìtiposta^tale 
da tale, che e^sà aveva ragÌ6nìi:A?di 
credere nipote afft^zionàtòtil cav. Cerri, 
e che le rispondeva sorridendo. Tut-

^ -

; 

I.-
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tavia una grAVd preoccupazione era 
rimasta neil'ànimo di lei come iti 
quegli degli inquilini, che delia spie­
gazione, ^iftttt^'nou èrano punto sod­
disfatti, ed essa pensò di stare in 
guardia e, occorrendo, di tornare a 
chiedere notizie del nuiggiore= 

:tìii% tratto in; tratto l%;portinaià ed 
anche gli inquilini tornavano con lo 
sgnaido alla poriii ed alle fìiie^trc dal 
miiggiore Cerri, e notavano come un 
silenzio perfetto ai fasse tWté ristai 
bilitO; nel diluì alloggio. Osservavano 
inoltre come una persona fosse andata 
à chiudere la Qneétra verso il cortile, 
é cóme anche la finestra verso stradi^ 
che prima del grido era aperta, si 
vedesse chiusa doi)ó. 

Piò tardi si udiva in quell'alloggio 
un rumore come di chi cerea di ac-
condere zolfoiiellì, o sì vedovano poi 
i lumi accesi nelT una e neli* altra 
camera. .̂ ^^^^ " • -'v- ^ mr 

^^^^|it6 verso le,8 ' mentre an­
nottava" d la portinaia disponevasi ad 

^ ,,,^,. . . , , ^^^ I lumi su pf?r le avvile, ecco m 
^ ^^h'^^\}.fm'^^ Wy^éSàk «̂ *>n*̂ l̂  uscire duU' alloggio il nipote del Cav. 
caihmmando; e portava ™n>raccioi Oerri. Egli teueva^al solito, il sopra-
soprabito di icoltìr bigio. Ed il Lòbatti *-^^ ' * • * • • • « 
udì ancho le puirole con cui il cav. 
Cerri lo accoglieva. , . ;, 

Zio e nipote rimasero in ;casa fin 
veiftfW Undici, fecero colazione in­
sieme, colazioni preparata dallo zio 
medesimo, il quale soventi mangiava 
iin càisa preparài^dsi egli stesso il ci 
Vò ; e poi 'ali* ora indicata "^«J""" 
iàsiéme. 

I aceva, ad entraìr nella casale ueavea 
nQtaiQjVaspetto calmo à< tranquillo. tranq 

» 
e zuìfo-
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SpettecoUwd' oggi 
Questa •yEATRO COKOORDL — 

sera si rappresenterà: 
. La Sonnàmhida. — Ore 8. 

TEATRO GAHIBALDI. — Stassera 
r 

la Gompegnia Chiarini AverinO darà 
una vftppresentaziòne di pantomima e 
ginnastica. 

^ J 

I J 
T 

Ì:Ì!-^ÌIÌI^^ 

— La Piitti mandò in regalo al mae­
stro Mancin '̂lli dì Koma un «uperbo 
anello con grosso brillante cntne atte­
stato di soddisfitzione per labilitàcoS 
cui diresse l'orchestra nelle i 
sentazioni all'^«oHo di Roma. 

leiro Cessa è giunto a Bologna 
^pnde assistere alla messa in scena 
della suay5ìl.eo^atJ'(»;.che si rappreècn-
terà àlBiunetti. 
-, -r-Ùna pantomima chineso del Guil­
laume, titolata Kien hung fece fana­
tismo al Dal Verme di Milano.. 

- ^ 

IO E LUI 

ite dì poco leBrcìiteUe, cadesse a terra 1 omiD regioni comincia ud assumere 
L•"^^ 

HI 

Ieri alla Cortn d'Assise di Torino 

•ut 

'mcif.Uà^ìia casa, 
sotto Patrio, s'imbatterono in un vec­
chio spazzino, òerto Breso, col quale 
il̂  oavifOtó-i s^inlrattené brevi-Stan­
tii per scambiar alcune parole,V? ìudì-
ll'W^Pgli-lill:.^^^ ;^«W^«o un' suo 

' U b o * -.i??^i!ifp^'. 

Jòve sìansi recati il maggiore ed il 
IStt^i^nipote non si sa ancora ben^^ 
Questo è certo^,g|rò,, ohe yerao te, B 
pomeridiane il cav. Cerri ritornava a 
casa portando in mano uh pacco. In-

;conirando3i sotto l'^airio; colla porti-' 
nàia ed un'altra inquìUna fece (proj 
vedere quel pacco»'*à disse couterièi'visV 
del cìocòolatte, che intendeva-ilìiàrt^' 
dare ad una sua nipote, aggiunjgendP'. 

f— Già, gli zìi bisogna che di tanto 
in: tanto facciano la bocca dolce alle 

• • n i p o t i , * . . ' .. , ; ' • - - • . • • ' '• \^ 

E ridendo si avviò per ritirarsi net 
suo alloggio.^ -: .;.. . ¥^^m- • 

r - E come rtìai,'gli dissPBJ^prti-
naìa, se ne torna lei in casa a questa 
ora e con (questo beltempo? - . 

T-̂  Gli é che ho già passeggiato s^-, 
sai. Mio' nipote voleva condurmi cò^-
se al camposanto, ma io rìon me la 
sentivo di fare anepija questa lunga 
passeggiata, fi l'ho lasciato andar solo. 
Ora vado in casa per doWWùri poco.. 

^salutate le due donne si ritirò. 
Verso le 5 poroendianp la portinaia 

vide arrivare il nipóte del *if*V^̂ £erri, 
il quale sempre calmo e sereutfpor-
tava.il suo ^prabit i f i l i b^'aci^tilgli 
an4ò a suonare il campanello dello zio, 
e questi gli venne subito ad aprire. 

Ohe cosà succèsse aìlòrà' fra zio e 
L I . I r - ^ 

nipote? 
Ecco il mistero su cui ^oyrauno 

frtre la luce ì dibattimenti, 
Il fatto è che verso le sei ore un 

grido 'Ultissimo, strazianif»|^bvd-
niente dall'alloggio,del rhaggior;?G$r|i-, 
sì fece udire per tutta la casa. Gli 
inquilini, che avevano riconotìciuta in 
quel grido la voce del maggiore, 4 
affacciurono alle finàaire od ^uscirono 
sui balconi verso il cortile persapere 
che cosa fosse accaduto. 

La portinaia era uscita anch' ossa 
nel cortile, e siccome ella guardava in 
su verso la finestra di una delie 
mere del cav. Cerri, alcuni^inquilìiu 
le diaytn'o di andar «ubilo u vedere 
cbe significasse quel'grido. 

La portinaia non sì lece ripetere 
'l-invito, e siccome casa, che aveva 
IMnourico dimettere in ordino i'al-, 

sloggio del buon maggiore, ne ^oasc-
deva la chiave, salì subito a^li am-
niezzati e con quella chiave apri ia 
porta sul piuneroitolo. Però essa^ non 
potè entrare perchè, couiru il solito, 
era chiusEi la seconda porta, e dovette 
pertanto suonare il campanello. 

Venne ad aprirle il'tìipolo del cav. 

bitó piegato sopra iL braccio, 
lava allegranitìnte come persona che 
(avesse il' ahìrtjo tranquillo e là coscien­
za sicura, i^gl^isol dalla casa sempre 
zufFplando, sì diresse verso la vìaBor-
gonuovo, e scomparve. 
: : Le preéc^ùpazmni^^^ti^lriquiliritìii 
dèlia portinaia non • cessarono - ì f t P ^ 
che dopp^,^,part^nz^ del nipote dei§ 
cav. Cerri, che anzi andarono aeraprjg 
pHì aumentando. Si discorreva de 
grido atcaziantefaltosiiiudire versò le 
6, si accennava al nipóte uscito, si 
notava che già essendo le 8 ore il 
maggiore, contro i) fiOlitP, non usciva 
di casa e non si affacciava neppuiè 
^alla finestra. Nelle due camere si ^ ^ 
dpvano sempre accessi ÌÌ^MÈÌÌ; '® ^^'^^ 
sti-e, prima '^chiuse, orCwfvèdoyàjio 
aderte, e intanto un'silenzio se^iolfll-
' rf^n^va nell^a(logéÌp,^ -Irw^ r 

Siflatte prroccupazipni^ crebbero al 
puntò che taluno ai recò più volte a , 
suonare \i campanello di queU' alloga 
gii) setiza attenere alcunaì|i&P,°^*'^rO 
sepza che nbsfiunb venisse ad aprire. 

In tal, guisa si arru^finp^i^llé l i 
ore, quando la poriituUa, piftichSimai 
impensierita, tornò a manifestare i 
suoi timori;con taluni inqni^p^e fra, 
gli aUricolmarchese Oeva di Nuceto 
U quale, avendo saputo com'ellà^ pós^ 
sedesse una chiava dell' alloesrió del S!̂  a ve-

t. 
càV. Cerri, la suggdilrdì and 
dare' che cosa fòsse •Icòaduco. 
^ La portinaia co» «Icuni^altri andò; 
ma contro il solilo trovò dì bui nuovo 
chiuso l' usciale (jiorta vòiantif), è,do­
vette retrocedere. Si tornò suonare 
ripetutamente il CrtmptmeUOji ma nes­
suno rispóse diti di dentro. ' 

i concili use uilora cho certamente 
qualche disgrìi'zia era succó^sii al 
vei'o maggi.-r*>, e ài decide di andai' 
i|l^.cerca degli àg«mti^^la forza pub­
blica, . . ^ ^ , - « ^ ™ ''• • 

*ArrivCrPnò ben presto due carabi* 
nien e dire^'gnardia 'mct.niGipta!, e.sic­
come dalla portW Itth si pptbH''en­
trar neli' alloggio del muggivre si ap­
poggiò, una scrtla alla fìriestra v|i:*|0 il, . 
cortile ed'uno dei curabiukvl' Vi lali • 

t Entrato per tal guisa nelP alloggio, 
il carabiniere ,si IHISIÌ a chiamar' per 
nome il maggiore e non ottenendo al­
cuna rispoata si diede à cercarlo per 
^alloggio. 

In una camerii ìì lume, essandosi-
consum'ritft ' ap|)i<3iio la candela, ,em., 
• appena spento ìT'nell'altra era anfmW 
ucoeao,. reati!ndò nVl oand^eUìère un 

«rimusuglio di' caj)dt?la. Ogni cosa sem­
brava al suo posto, e il muggiora non 
ai-vedeva..,. (Ct^vi^inua./ 

••.i' 

ebbe principio i dibattimenti del prò-1 Cerri, ed es^u gli chiese ohtì aiguiìi 
cesso coiitVo quell'Alberti che uccise 1 casse quel irrìdo. 

Il Secolo dice che la rinuncia di 
Farini si attribuisce al fatto seguente : 
esso aveva ticeetiuto il ^portafoglio 
della Guerra nou quello dogli Èsteri ; 
ma il re avovtt ()Otìto per oondiaione 
che il ministro della guerra fotì.se un 
generale. 

• . 

I 

t ^ 
•Il 
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-n I l giorno 20 etìW luogo la Seduta 
'M-€onsìglio óomunaiè di Napoli: fu 

;, t«muUuosÌ3SÌ(na. Afi ussi-̂  

=^entìcUipayita-^TOsigìiW^Sèrpeggia 
va fra il pnbblico e fra i consiglieri 

•«na vìva agitaxìcna. ••̂ •̂ •"- • "Ht^f/' 
apro la seduta. 5?̂ '» J L silenzio 

.^onerale, l'aasessòj-a Simeonì prende 
}a pàrpla per dìferidere la dtìlil)tìî az>0" 
file dei Comitato segreto di spendere 
In retribuzioni alla stampa umrlBnfjma 
td altro scopo destinate. 

abitanti, sopra ^^SOltlS*^ f̂l n^n: ti 
fosaonp uaufi-uira 2;299j758. ' ^^^. 

Queste cifre leVabbìamó tolte 441 
riassunto deU^ftlìègalo I^Sfnenti'o«M* 
l'alegato A èàao Variano a(4tianto, 
perocché la popolazione che non j u à 
U8iJ&|tóE? delle scuole esistenti .^r^è 
calcSltft a 2,292,105., •• „ ^ ^ ^ « 

Sarebbe desiderabile che queste con^ 
traddizloni non B' in con trassero hniiil 
nelle statistiche ufflciàli. Èfaòìle com 
prenderà quanto èsse ne scemino Al 
credito presso d pubblico. 

Gii ìnsi»gnanti del regno sono 37,642 
cioè 2,468 #mle classi superìon ma-

lécKUi ;§45^B^ ' "^^^^ :<jUssi superiori 
frL'assessore Greco sostiene n parti- femrnin^èfi; 10^722 rieUe classLi|Lferio-
Éo di ricórrere tóWonsiffìio di Stato rìj?i»!?chiii; 13,197 nelle clasir infe-
Cóntro la deliberazione del prefetto 
Gravina che avévà annnllat|:;, quella 
decisione del Oomilato segreto. 

I consiglieri RaveiU e Faraone ac­
cettano il processo verbale del Comi-* 
J'ìttO. "" •« .. -^^'•>' 

' . - • - - . 

Sorge il consigliere Pessina : il pub-
ìiS raddoppia d' attenzione. L'«inòr. 

,,|iuri8ta fa «ha s|ileridida requisìtorlà| 
•<Éntro il Municipio eicontro il Comi* 
tato segreto che prese quella soanda-
Vèsa deliberazione. Combatte la pJopo* 
4 ^ di Ittorrl^e a l Consigiio di State^ 
cóntro l' annullaménto : e domanda ifr-̂  
vece che sìa fatta una inchiesta ;tpér 

"-. À Bukftreftt rogna profonda CQ^ 
atarnaaion». Affermasi io, quei bsréoU 
:polity che*# principe Carlo abbia 
l o v W t l l ' impèraifore Guglielmo chiedi 
dehdtói' irsuo apjìoggio, e dimostran­
dogli guanto la Germania sia interes? 
aata nella questiorie della Beasftrabià. 
, 1 1 iìowanwr dice che spera che le 
potònie non lasceranno che^^Bussìa 
l^ lpU lÙft «»azi«ìi|à rumetiifeLa 
quefttioine rumena invelenisce sempre 
più ,la stampa russa tenendo un con­
tegno di vera provocazione. 

La Bcrliner Freien Presse, foglio 
ril lf temminiìi" e 4,786 tvélldcìasai j ra^ì*j.a!e, ha presentemente 4 dei suoi 

""s^^ra 8,301 comuni v. né Unno ^^^^^^^^^^^^^ «"'̂ ^««-
6,742 in cui é da proclamarsi l'oblj^o 
della istruzibno eìeinentare e 1559' ift 
cui tale obligo non è da- procVattìitfcvsV. 

Rirrilhfo*fo a instituire S»02L^scU(^ 
le; cioè 67S maschili; 1,022 TémmP 
liili; 1,327 miste. E restano a nomi­
narsi 3,027 insegnanti, cioè 678 mar 
l̂ìÉhiìQ 3,359 femmine. 

sìvamenté hanno funzionato da ge-̂  
renle. ^̂  

^y^d8ssp . i i , ^ l l f f i ' ? s t edL ;Auor fan­
no da gerenti r^sponsavilì. 

\ • m 

^7• " 

:m ^ 
L' mteuclenza di finanza ha già 

Lcevuio dal minitìtevoi'ordine d\ Uà* 

dimostrare che a quella famosa sedu­ci. ; * • • • • I, t -1^-
tavdfil^Còmitató segreto erano presén-

;̂ ti; solameniB ventiL îè cop^igiieri, 
| Ì w ì ^ i o r a n z a ^ Oóns^ com­

pósta di SandoiZÀtÌ3t1|^pprova invece 
cQ|n quarantotto voti che si faccia il 
'ricorso contro il |ì^efettdf^ 

JAppena la seduta fu terminata, la; 

I -

.^>:-'--f,-'^<-

I 

smettere al «omuóe di FirenzeJ'inti-, 
'màziontì dì dècà^3Jn||n.t(?.|^ 
del dazio-coniiumo per causa dèirai'-
retrato di alcuno rate del canone sta­
bilito. ^̂  -^ 

•-i - nY • 

a 

V'iva^ Passini Abbasso i 
• r i 

^ ^ . H . ; 

'eiìtàdinanza fece una tumtììtuyà di-
'mostrazìone contro ì^^^ónsiglio. Si 

in ' 
l-'dimostraatì accompagnarono per 

.viavcon^grli e con fischi 11 sindaco 
San Donato e [consiglieri suoi part||, 
giani. 

Sono stati ^tr^sniessi pressantisfiimi 
Hi^i: peil idrìripli* allestimento dei 

Dandoio che trovasi nel cantiere della 
Spazia. 

QueH^^^m'̂ e,,|>>ù^g^^^ ancora del 
Dxtilio fei-Llmciaià in mare ai pri^. 
m\ del prossimo gmgnor 

Si farà una gran,solenni 

Il Daily Neìjus pubblica; dei diapac-
cialdfÌcÉlì*%he' fucono presantati al 

IHaéento inglese il 18, cohcernenti 
la rappresentanza d^l'i* Grecia al Con­
gresso 

rrispondenaa si compone di 
\ina lettera, in data 11 coVr.; dSr mi-
nìstro greco al chargè d* àffaires Gen-
nadius in ouiSsignmca iX desiderio 
della Grecia dVéssere rappresentata al 
Congresso; ^ ^ l i iftlera di Derby ftfi 
Gennad,iu|^nnì^nzi|ntB iJié il gover­
no ìngleaM d^5c|jinfc t U l f f Grecia 
abbia pieno dilUto^? d* eŝ eN^* rappre­
sentata al Congi^sao;; altre comunica^r 

i di Derby agUl ambasciatori in-
gìtìs» prssso lo g r a n p potenze annun-
zian^^la risposta t̂ a lui ^ | a ali- in-
è̂̂ ¥OTCo greco è coimunicaziohì (della 

î aoddisfasiointó dèi governo greco nel 
conoscere U TÌ8p03|à data da lord 
Derby. 

LONDRA 22. —^ébaU accompa­
gnerà #Ms(, al, dòngreasiOi WìornaU^ 
assicurano che, mercoledì scorso Aftff 
drassy ricusò definitivamente 1* alle­
anza dell' liighilterra. Eliìofc Schiarò 
ohe i'InghiU^M^ non andj^be al 
Congresso. Il Morning Post Wiiunzia 
che ebbe luogo urta conversazione di 
Ghika con Góriscliàkoìt circa là Bes-
aaria. GòrtschakW'disse che la deci-
sione;délla Russia è irS^v^fàbile; tale^ 
questiono non verrà éatìtoposta al 
Congrèsso-, la Bussia la tratterà sol­
tanto còlla fìumaniapie "Ifcnfeà, la 
Beasai'ttbiBpila forzai se saVà neces­
sario, il ftmes, commentando il ti^ìt-
tato, dice che nulla contiene die itn-
ijedìsca d'(.'ssere discusso. 

COSTA NTINOPrt^ '21. ;-;. I mus-
sulmani di Bulgaria pi*epfiÌràho una 
petizione alla regina Vittoria doman­
dando i suoi buoni uffici ttffinchè i 
mussulmani che resteranno in Bulga­
ria sieiio esentì dal servizio mìiilarp, 
pagando uuA tassa. 

VIENNA, 22. ,^.Ì49. Corrispondenza 
politica ha da' Pietroburgo che jft 
guardia russa a Santo Stefano rice­
vette Tordine di sospendere l'imbarco 
per Odessa^,/ , _ [:"\.^ /„ ,;, .. ^ 

I^ONORA 22 ,— Nei porti greci fu 
stabilita una quarantena peil^ navi 
provvenienti dttl canale di Suez.,, 
; .̂ La, commissione europea ricusa iî î 
dichiarare la,navigazione del Danubio 

. ^ . . . - • • • • 

aperta. ;/,màji*r̂  •<.ì.jtó 
PIETEOBURGO, 22 

jRitssa dice che le p̂ rB 

li24uU fr. 4 50 c . ; $ r i k l l i p * 
fe^Là Rti>alenta af ^Bioceokete ia 1̂  
"VeW per 12 tazze 2. fr. 50 e ; per 
tazze 4 fr. 50„:C; per 48 tazze 8 f 
in • TavoictelSPr 12rtfW: 2 fir. 50 <; 

er 24 tazze 4i^^.50 e. per 48 tazza 
fr. 
Casa 

/ I l 

arri e Cit(limitod) n. 
via Tommaso Grossi Milano e in^tutt^ 
le città presso i princìpaii farmacì-ti 

dreghleri. ', • ::^m^ì-
Padova, Luigi Cornelio, Fafmacui 

airAugolo, piazza delle Erbe - lìpberU 
ferdinando farrn. al Carmine |!497 -, 
Zanetti-Pianéri e Mauro "G. ^, Àr-^ 
rìgoni fa -̂m. al Pozzo,d'oro * JÉerfìf* 

homnzo farm. successoiie Lois. 
(1515) 

, • * 

.,XM'Agenzia 
bilità deità 

A simil'tudine di molll^itr-e gr 
dì Città, ed a maggior «omodq^i.^,^ 
sottoscritta lavoratrice in Ci ip t ì | i \ ^ 
Bclusìvamente per donna, si pregia 
di avvertic04|a stimata sua .élieht^fk 
e d'altre, che vorranno faHeuil ta le 
onore, che da oggi ric«verà c(?iÉmi^ 
sioni nella projVria abitazione W a S 
Matteo N. 1209Ì'félló stesso pìatìo 
accanto la Fottjgrafia Palli.) 

Spera quindici* vedersi onorai 
rme fU in pasHato stante la perTluu 
eseciititìne dei lavori, nonché la nn*-
dJcltà dei prèzzi. 

M E N T t W t BEDON 

^k' 

iuniotie de! congresso sono diminuite. 
Corre'voce cfiè|sia s(|%Ì|MMIa rivb-
ìuziopé^ nella,jlumemà^ili ' I^rìiìcìpo 

n Parucchiexa per domia. 
'• -'Ma-

ì -• ,'S '- • 

Gur|Q siirebbe partUo., . w : 
VfitìSAILLKS, 22. — Il Senato ap 

provò Ms biliintótb della !4*'''na.>: 
Là Cfnféiia dic|ro doì|^nda del Mi|^| 

nislro delie linanz^JvnvVò ŝ d un meie 
la discussione sulla convenzlori^ vdel 
5 p. OjC. Confermasi che Gariac rim­
piazzerà Bande. 

1 . . 

i-- --^^ 

ANTONiU lìONAI.Dl IUrt'.UorE 
Kmanìii ^TK^AW) \OertìiifH iXMji^iì^^ 

KAIR HE^TORER NAZIONAIÈ 

L ^ ' t ' A 

ROSSEITER DI ISff JO 
preparazione del CkUn. Farmactsu 

n ̂
 ' 

^ > - • 

|il)ic4si che là; comrt^issione incari* 
cutft di esaminare il progetto di leggtì 

, • -Th 

Telegra^no al SscoSodffi |^lPigi|W^7 
11 neaiUlettò deputato àmatfcnle^ 

se il permesso di vi^itara^Jjanqui 
( lU^rigiono di piarrvìjny?*' 
'Gli elettóri ; d y | j | | S ^ ^ 0 n a a p una 

petizione perchè; I j J l I P si» P|ra^<>.jscussÌone dèlie fca^iteìd(^^^^i. 
-4 Gì' operai tipografi appartenenti 

per ìlf trattato dì|ffomg»ercio c&Uà 
Frao/ia :e per,^k;^tì(.g% doganali, ab 

provi, per intanto semplicemente il 
trattato, r i s a rvan ( tóym t^rdì * P ® ' 

L^^ii^ del 

Lettere parigine 
li 

[. 49 del giornale 

Alcuni giorai 
ioif-™ Ii;cacctR8B6-arecmo^ci 

^9^uestioni lega-

,-,':*^i,''.*li^h 

^^^ ^^^""^^^^^^" '^ ^^'lSÌ'*^*^"°j£Undispa(^iC^.^kJ^Iessinaai 
ìinaÈrtoiitodlaumento 4 | ) p a f i o . E s - ]j^^^ cjia^k'g^ri del JK^^^^^^ 

•(fti 

¥^ 
•^f:m 

cesimi stala respinta U fcò domanda 
còK^ncio lo sciopero. 

• - lA Decaze^ifte si t#iPlrgBnerar 
lizzare lo scmnero. assièttrasi;v5o se-
ffUitW ad istigazione di agenti esterì^i 

— La/fepwfrtìgìfc i'J'anGatse propugna 
le,condizioni post.e dair ing^^erra pei^ 
partecipare al Gongres^iò. 

« Pertóhè il con|i'è8so appr^^llaqual 
•-gS^>03adf pratico, ^^^^BèpÈBt^. 

iìt^gue, bisogna cH 3 esso "p^nda per base 
4eì suoi lavori il trattalo di Parigi. » 

- i n g e n e r a l e Bordone si prepara, 
^ partire per accompagnare Garibivldì 
a Pari3[h 

lì a v v e n l ^ i ^ terribile dìsa^t 
nes f e r rà i dr^Si^ìiKk. ^ 

cdfflqareìll ponte di San Leo­
nardo, questo, cadde nel fiume cagìo-

Ja mprte di due opeJ;ài, e àUri 
|t,0;OpQfiVv.•rimasero %|||\. ,i^f;• • "'̂  
' l i ponte e^^^ri* ferroj (ungo 50 me­
t e pesan#150, ^Uin^tiCf,:.. -• • ; 't 
L* ingegnere lu'ettote del lavóro 

tento suicidarsi. 

'.oilóttino dtìfcjìpitffi'azioni --^ i n a 
ariita di baéfiWìn^^^ ~̂- Tii; 

àt piccione — NotÌEÌe|Ìppichó — Chi'u^ 
sura della caccia —̂  palatt ie dei catti 
— J n morte dèlia 4"» pavera Bella 
r—•• A. s p i z z i c o , ^ , , , • f• '^^ 

li giornale ésèe a,MilaìSo»>*> '̂ 
delÌ)domo N. SS:""^ 

iiifcT, 

Depòsito ia PADOVA, presso Bedon 
Antonio pai:vuccbifire S. Loret^zojNu-

I . ' 

r̂̂ ^ '.-v y-. 

* 

•\' H>LA.,i«|^mERIA GI(iW:]vjisfi S È A , 

vicino lo Spaccio Tabacchi,; ed 

.'VI' 

-•r'ì 

,a ndco.del fanciullo clif^fóilai « " . f ' ^ i iS"^ ' ' " '«««^ «ie|; l i . ,^ati |UAS luppo JiisicO; (lei lancHuio cive xa-lai s^ti- R.r^^no' '"" '"^•'" " ^ , - „ 
gìSla della famìglia e la speranza ™ S ^ ' ^ ^ r ^ . F ' lavoro ^ o n 
delle nazioni sia spesso motivo di «««"«^'^^ « puntualità non esclusai la 

A 
Telegrafano ai SGCOÌO da Parìei 22: 

;tò allo si3iopero dei tìpogra-
( i^^^^essant ina di tipografie accora 
^àróiìo un aumento di salario, Lo scio-
pero si è limitato, K ; 

; jf^g^ìniaStefetmJ 

• LONDRA, M ' - - ( C o m u n a J ^ < 2 S : ^ 
te, mpòndendo a Millias, *poe^hè 
corazzate trovansì ne l f | ò l# di lamid, 
due a Gallipoli, sette "più.;pj4^^^^ '-
diversi porti dal mar di Mltìmkrl^ 
bocche di Sulinà: Non VeaSmiln 

#lte '<:-• 

• •'•' - . -I 1 - - . I 

..^i'-
- V 

T-

"i 

•y^: 

Abbiamo niceVuloun grosso vòlulbìe 
che contieneSna bella relazione -d '̂l 
comm. Buonaziti, provveditore cents:ale 
per r i«trnzÌQne(: primaria, sopitalo sta-^ 

• io dell* istruzióne elementare nel tem­
po della promulgazione , della legga 
.15 luglio 1877, I|rt|tia,qù>le ' ?i rileva 
' quanto cammino, resti a fare prima, à\ 
arrivare a quella meta che il Parla­
mento si è . tf|op«sto di raggiungere 
colla predettAegge. 

Impariamo'cla queste statistiche che 
neir Italia selteotrm»ale, sopra una 

Il sindaco di Decazeville Turni a 
nm^ms. ì dir^ttpri^ e.gli operai delle j ««^7 d ^ u i V d ò " ' ^ ^ ^ Sud 

tìvo per non mantéùei'tì l#ffiotta nel 
mar Murmora. Il gov^'^o|jpp^'ji mô -
mento favorevole peiCfar Wssarerin-
surrezions nelle pvovinoiegreche.|ìm) ili 

Iconferma la compera delta tiérMzate 
brasiliana ed Indep^tdeìipic^i^^:- •^^ ••'•••• 

• (Lordi) Derby dice..^^le •il;.governò' 
izione ò'me 

U mmier|.^I ptìmii^ìfìutaròno dì: nuovo noìx rammiasiohe^d^Ua GV^CÌA al 
ognì^OTftìito: gli oporaì alloi-a si ri- ! congresso sul piede dei ^rirniatàW^l 

liè"•muoiono nel primo anno^ 50 mil.^ 
bambini in Italia, 60,000 id Francì 
e 40,000 in Inghilterra I ... 

Huvvi tuttavia wu mezzo ^semplìo 
e poco costoso di ripararvi, che h 

^la^nien^^re A|^n(^>nt.^.^n lf,incvul| 
'malaticci;^ gracim»v-quiii(Hmue et# 
con 1*1 uevalenta Aràbica aW: Barry.^ j 
ogni tre ore della giofigtij, bollita^} 1675) 
so]amev(t|^ì^^c(^ua;e 3iit«.,|—. È i«^ 
Une il iHitriniéVitochè solo per eccelli 
lenza* riesci ad ììTitarè tutte le disgri^ 
,xitì;doU*intiinzia. ,;. V; f̂ .̂ i *• 
. ,'Gitiamo ^Uuupi ^/certifili'^ii. [ 

Valenza JFranf^%c^>:i^ •iifgiio 1873.. 
; : AveTìdomi. la nutrice resoli nuo bam-^ 
b no di tVi?, mê ìi é vWiZò in Unvi AUVIO' 
tra'vita 0 morto,con diarrea e vomiti 

hConti«(|ift >0' 1M nutrii ^ineseguito coft 

e precipuameìite peròhè tutti possano 
:cpnfdrt̂ a».SÌ che^ìj^enza ricoifere all'e­
stero, anbhe rièr^uoi neKÒzBVengontì^ 

is^gpegnati •iavpri|!leg;^a^ntissimi, cons« 
coftMnjttò;:pei prèzzi a i^dalu^que fab- '• 
i b r i c a . ; , , i, , : , .• :, ••! , ^ - - / • ,"^' • " • 

^ Nei detti negozi sì trova §1 listino 
dei prezzi fissi colla, marca fter ogni 
lavoro,,,^ariintitò per qua t t^mes i . 

G, SCAPOLO. 

« 

^ 

popolaziotie di 9;S47,O07 9.̂ ^̂ ^̂ ^ vi 
^ hanno;-9,463,091 ab. che possono usu;^ 
j fruire delle scuole esistenti^: e 383,916 
• che non ne possono usufiuire. 

Nell'Italia centrale 5,327,478 ab? 
possono usufruire d^lle'iscuolè esìsten­
ti e 1,230,599 noWne possono usu­
fruire, sopra un t|t^iei dì 0,558,077. 

Neir Italia meridionale la popoluzìo-
no, secondo il ct;nHÌmento del 1871, 

.ascende a 7,175,311; e sono G,G4tì,938 

tirarono protestando, tuttavia l'ordine 

Li giornali commentano il tratta^ 
tó di ^àul,Qi Stofano dichiarajiido, che 
.annullaÌtotàlment#ladomina2Ì<^ned4lla,{ 
Turchia in Eu' 

Il Tewjps 'attende grandi sorprèse 
dal congresso. 

E possibile che la Russia si oppon* 
ga air ingrandimento della Grecia ed 
a staQtJare laBosnia dal dominio tur 

• • . =. ' ; - i t 

r ' i '^H-

V Adriatico ka da Vienna 22; 
La questione clelja Bessarabìa e 

qpUa greca sollevano in qiìy|to mo­
mento gravissima difUcoltà. La BusSi»' 
è decis^^ assotutan^isito % non dare 
come màssima concessione alla Gre-

. , , ,^ c'*̂  che un voto consultivo al Con,-
gUabi. che possonousufmirBduiie.«»ol8*|,^^^^^ ^ accoosontire assolu-
esistenti, mentre appena 52o>373 non ^ ?' , , . , ,, _̂  
no possano usufruire. a' tameuto che la questione della Bes 

Finalmente nelPItalia insulare, so- sarabia venga sottoposta al Gfl^'^es-
pra ^n totale di 3,220,759 ab., v e n e so. Ora l'Austria invece e Plnghil 
no hanno 3,003,889 olio possono usu 
fruire dtdlc scuole e^^istonti, e 156,87 
che non no possono usufruìi'O. 

Quindi nella penisola possono usu-
. fruire delle scuole o^'stenti 24,501,326 

| e r ra reclamano che questa condizio­
ne, che implica la libera uavìgazìpii 

W U » - * . « « V I / * J W . w v « u > • U U I V . 1 1 . 1 1 , ) . « > Q \ , l l . t l U V 

ttUàv comuniciiziono del testò ìnttìgrule 
del Wiittato, CIÒ che ringhiUeriV,do-ì 
manda si è che lutti gli articoli si 
sottopongano a l conRreaso uer tjsumi-
nar8ip|di3Cutersi puramente e sem^ 
plicemonte. . y,: 
( La risposta àel|a Russia noti è an-
coia lìunta, ma siccome la domanda 
è ragióllevule e moderata, se la rispo-, 

î sta fosse negativa la rìuniono del cour 
gressOi sarebbe inutile. 

Strathedon dice che sarebbero op­
portuno alcune precauzioni prima ciie 
r Inghilterra entra^^se nel congresao. 
Voriebbe che si éjlendessero le misure 

i e r | a mobilitazidne. 
' Doiby dico che. i preparativi mili­
tari cunsigìiati | a Stitt^hodeu sono 
f^tti da lungo tempo, i^a ùlio esistono 
ragioni per iinpoj|ittì V invio della flot­
ta inglest«nel M..r Nei| . Spflt^^dr ri­
ceverò sabato il tfdto de! trattalo e lo 
comumcherà immuiAuitainento al Par­
lamento, i ì ' 

d 
aorp 

tien-é'il suo Gabinetto ap 
dova a| Primo Piano sopra. U l T e a i r » 
©as?SfcMS in. Yia PedroQe|ki il Lu­
nedi, Mercoledì e Venerdì il'%gm se»-
timàna. , •' 

' • / • - • ' . . . • . '-i 

^-^ t -**-

^ V l E N N A j 22. -^ Ouronsoif è ari-i-
Viilo, e vipuvte per Roma. 

, , ^ , . , , ,.:™ BAHIA 20. ™- Fu cai^bruto un ser-
del Danubio, venga uncU ossa esami- vizio funebi't solenne l'*̂ r Vittorio E 

| , ^ dal consesso europeo. 1 manuele. 
f. 

ppo: ire giorni ritìube la saUito^pn 
ji'̂ jresiC d^Éuauti, l'̂ avov^uvo veduto 

nello sUilo'uGl quale moJ'a^eva reso 
la nutrice,, f j ' ; 

ELISA MAHTmÈT kCm. 
aire N. S9,U6. ~- Il J^i^uar F. W. 

Bebtike professore di nieĵ lieinu all'U­
niversità il di .8 aprile 1870. .fece ' il 
setTuente rapporto'alla Clinica di Ber-' 
l i i m : • • ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ | - v ^ # ^ , / , ; 
t : « Non dimeiiticlit^rò Jiiai che io 
» debbo il nqupero dotla vita d*uno di 
y> miei bumbìnì Alla RevalentaDu Bar-
à ry. Esso, a quattro mo^i.' ^oifrìva 
;»,!éeftiMòausa apparento,'d'iina atrofia 
,tì:7|?!npleta ^con/vqr^iti ; (jontinui che 
(c'restì^tevano ft qualunque trattamento 
« deU'avlo uAedica, :— La Revalenta 
« arrestava immediatamente i -Vomiti 
« e in sei ; settimane rìstabilivti*llsa^ 
« I u t e . |> • " . . . • . r.^,... • • 

' - - 1 V- •. - •- I - ' ' ' 

Quattro volte più untritiviv ol^^lt^ 
carne, economì^'iit anche 50 voffi-,ìl 
suo pro//0 in altri riniodi. 

\AÌ Jh>. va leniti in scatole^^j^jé di kil. 
Ik i l 

Estrae e rimette Jdónti e d 
l̂ tótiftcììtU, pnliture/iguttrì^ione^éì ot-
:t^{wiò«e doi^deffl*^"..^ l^-' i 

i l ^.•ì • '^r^ ^^" 

I t 

•/- ^^¥W% 
ì 

per i povei'ì dalle ore » alte I® a-ii, 
nei suddetti 3 giorni della settimaiia. 

Gabinetto aperto in ViceuZa tutu • 
gioì'ni, a S» Mwa'ceSlo. 

Sì ricerca una bra­
va S a r t e che sappia 
beli ftonfesslonare ve­
stiti tii| ^Lgaora. 

Il recapit^^fir^ssO I* a^iininistra^ 
zione dì attesto "gionialei • " 

« . (1659) 

l • ^ 

Liiìgaa Tedesca e Francese! 
«AL l'UOF. 

2 tv. 50, c>; 'Ifl^kiU 4 tV.SP 0. ; 1 kU Presentarci dallo 3 nSl<' 
8 f r . ;2 1i2 kii. H tV> u O e ; 0 Itil giórno nella trattoria della 
30 fr,; 12 kil. 65 fr. I i„ via Falcone n.l2Ì7.(triV i 

ÌUscodl di Pu'Vfthnìta: scatole ««[ ribaldi e via Gigantessa). 

4 d' Oi*iù 
Fasci ui, 

piazza Ga-

d H 



•f A^ F.FFìCACT?: TilftSE 
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' ' ' * • • m^iltiiiOsivmlaii sicuome il 
cc^lcolata /frogia e positiva. 

ìgopnnne -^.cstmioia l'appetito --7 GwiMie.caule più tarde e difficili dìge-
stinni finv'duiiimlble sé niiebrti ;da vario tempo deperite T-;Scioglie-le, gónnèzze di' veri-

L 1 

•0„ #é§ S'BgUHH'iBl.féa lHvém:Eé 

" 

-•• ' S 

W0i-^^ 
1 « 

presenta edotti proni' e sicin'i^ ~- Gnurisce le pRf ostinafe f^bliri che iuinno,origine da 
dâ «r»iiaRnii pàluKlrl, ooniè qjitntidjahe, (erzàue e qnnrtene rJbeltf ai vari sali' dì' 'cliirima 
eMìo (UsVru{Tgft̂ ìv efìelU,; ed;é btviifVio/pveWviiti conivo- le stésse ìm Iviogtiv p'MìiStri 
— È veVii»if(̂ go 0 Kiidorìferò -f Agisce l)!^i|Ìegiente purgaUvOf.^uandp abbisogna senza 
:nvàitìtìirenderò g(l'inteèliin — Ravviva: la fiopra rilassata dal,Ie Jiifluen'/e atinq-sfei-iclie-e: 
rì)aietTi(n)aMe *— Abbrevia le cdtivaìoscenze-p Presenta monti risnlfali noìl'idrope uscite 
deì:iva»te d«M;©l̂ febbH mi&lSiWv̂ ^̂  circoìo— Vince la caches-

.sÌ9^J%r.er|)iuV^Ja |]^^oJM||;^^ll'organisn^ ^ _ ^ 
y. ^;^i&<ÌJ*.'*>^*^'f'"S*^i-e'I 0 %psjierameMto purché si propor/.ìoiiìiio Je dosi, e si imparino 
1̂ e ore pili opportriritì per prendei'lirf), ^x.; 
,̂;̂ .̂  Onoti{ìci, cemificàti: déĵ li Os.pcdalVdi tioma, Treviso ecc^ e î M îf̂ înU W l i e i dei 
ttegnptW4«Gliè la rapida diirusloiiè'jiei' effetti si dìWì'sf e sorprende!}ti confei;nie||^iino 
QÌ)è«to Innocente prodotto vegetale .per il p iù / ; '""•> 

pvendeiidoutt iii Ud caso un cncfcliiaiB graiìli^''da tavola osni aera per quindici eiolnì-
r ^ k f i l * ' ' * 1"^^'^^^^^^^^ economictl cy|a pmift^^énle. , _ t̂ .̂ ./ 

*^^l'Ìnventor. siassoeettano a'lorò;.|tpéste'à Qualunque formale esperimento, anclie m. 
btrga scala pet' cowin:o\nrG i erficacJU del loro ritrovato, 'f , • : .. 
'\p^;popito ii^,fi«r<sso pressò iìMtarnìacistr Inventori f«'»a(t©l8l WIEWCS^IHjji't'l. 

Biveìrài'toH jtì/^poi^aa Professore De Carmelo via:^ratterià ;'N?^^ ìfar^ 
cjtèùi vh àGìì^^^à^^ Tinrqaslaiilla farmabia Jl/<>;}(«|/iXoni ~-;v^«i«l« 
Bo,ttJglierJa lìaple ~ lls}>ìif%@ fiori' no Fabhrts farmacista ^^' '||eM«Sl,«Ba^"aJ^^ 

, 3'|i.sso fuvmuGtsta ,-— f ^ a d » * » ;Ììi*f%héfìa Èdlìa Baratta -^ CJfeStìgg'fi» (,'iòu«nru, /tu-. 
^oeio Perini, diaria tì\rxiìi\c\BÌ&.-~^Ìtmà%n Gii errato Filippo. • "'' ' ' (14*20) 

f̂ ' 

'^!!rv3^*Ì?' i f ^ a » ^ v«*p^^ s^nz* e^Bere^ nna tintura, n d o i t ì l ; prWtiyo coior«Pcapnl lk 
.COin©.*eHa fresca giovcmtn, agen|lo.ditcLtamentq e grudalamcute sui bulbi, rinforzandnnfl 
Ij.radiceiarnmorbiaentfl^^^^ la cadila; e rJtorrmnao tuttéllè facoUà or! 
W^'^^ ^9m}y,M%^Vm^^^y^i seguito a rpalattie, et^ avanzata ebc, non macohm la bian­
cheria, non lorda la pele. 

I I 

. .^^^^^^^^pepalMue prerogììtivcs Viene raccomandatala continuaziorie del suo uso 
già adottato e prefer^o.ia, tutte le città, essendo esso stato ricoiiosciuto lì m'tffVmfati^ 
s|o^,B.I#r€ ed il più a buon mercatos^, l : ; ^ *^ 

' • - ' ^ 

ed il più a buon mercati), 

.Vendesi m yenGzha\\lAgmzki^^^^^^^ Padova dal si» 
fan Gwej3;3e Profumiere uU'UnivèrfHti\.e= nelle Farnvacie Jiobmi, 
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Cartmii Giiroeslìliili 
•Mi-Bianchi 

' .'. 

'/i m'-il^m^'- f^ A 
t •-.f-;, L ^ I ì 

'•'Utìica tintala, ,8bi(izî  
ii*argeiito«*iie siMxin acido nocivo. 

Da il 09I01; ; na nraie e la 

pelli e4>&Ua,barba dopo tisàte 

••^Nb'là aiT è̂sWo U caduta. 

%Ìo^ ,̂PftE4à atiàutilità 0 set 
gli ìmmaucabiii eaoi risaltati. 

"yien^pedalmonte raoedniàn 
daii» a fSì lé BÌgbbir& ohe àéai 
dorano tiog^iaiU capoUi aolkci 
taraf̂ nto dando essa; tiiitar%ijip 
dwq soli giior«ì il ptiraitlvo 00 
lére •?oìnto. 1 
:^&i ma^gioi*^ liliUik; aarà 
bène contJJmaro con onQUa PBO' 
GEESSIVA. -^^ 

lS*resBzo l i r e O. 
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•artntts comoditi per le sigcoiî . scthe se si iroyaswro.la jìiggip W ^ o ; u . a t t r o 

.kfàioìa aai.ProfDmieriB. Ie r i alWteitlp,ii igj#^ Uiàlltia 
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jfinsQìta i» t iovare T iiPica 

flHTìffii iSfilftil ' 
Òhe offra, stima conteuere^iju, 

v)6<̂f tntìi l migrliou 
effetti p,,rtìttWfb^ 00'̂ (Sjìort) 
^narpjiiatarale tì eiearo.^ 
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Di 
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.:iQuesti 'sàll W ò Wtèk\Mc 
•nai\\ le più olìicaci e più toUe-

ifi-,i'ale 'da\lo stomaco per Tainmi-
nislràziono della Litina e'suoi; 
coraposii/Sono! inrgliòH rimedj'' 
contro la < '̂o|(;(|,ni Ww%fi^^isé^ 
arlicoìfi^pg/Ui W^àJesì-^irim,' Re­
nella, QamW> mékm'^fomHl 
dello stomacò' «̂  della vescica;! 
sHiolgónò le. coiicrezionlld cai- ' 
coli formati da acido urico. 
' : Deposito'ptirT/M '̂ff ;. , 

.44,:̂ yia della Saia; ̂ MUano, 
e iifttuttà' ìe pvitVGvpttii'fvu'raacie.. 

m 

;'^''SiSen(}e alÌ''Àgen2Ìa-lX»NGlGA, S. Sak 
natoci?, 48'25, Vtìiie'î m e,'ne(ie piinctpali far-
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^^fi2?tìr«/£' dal ckmco farmacista --Achille 
Zm^tti, — Ponte di Porta Eopm^- ~ 
S. (:;alinieì%\3Mlano. "" ,' ^ 

L'aè'socìii'/.ionedv (loeyii d^e posf-enti.ri-
uu'dii gode t'apprdfeinne dì tulli ii^igu<in 
medici a procurare la guarigióne d^ìle tossi 
ostinate, •bi'oncbitì,. catarro! diffìcili ^ajeniii,;^ 
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i-é in«I(«?Ji«l • # • « ! • » » elle neJap'-» 
più fecero ! iol l«a^:r«««*«*»,*|S" ' ' : 
gt« CERONE rk&a»» peTi**ili» • « « ' 

tilianjft RléUM» • \ ^ i 5- • 

Con i\;Mlo iwnpUe» '«OBM«two t i . 

!:^r»qierffìllo IL saeondft «hd li o« la« -
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^ 1 ^ ^ ^ isjjggg^aagg^^^^aij- r7iaÉ;^-a:iiBi£S^?fiìMSa^^^ 
• 1 DEPOSITO m PADOVAje , i'armacie; ì Leon d'oro, Prato 'Iella 

Vajlev ^ Bernardi, 0urprÌMBaccliclt?,^Poot6 S. Leonardo, -'Córaelìo, 
all'Angelo Piazza ^9||'.Éi:b^, ^fprflitpre,,^§'le Ji'arRiacìe, • Este, Nejrri» 
Pordenone, lìovìgìò) -Cavar ie re , Biasìo^iy - Adria', Bruscaihi, 
steffranbb Veneto, Frat, Pellizzai'if - MoHtsgnana^ Padova. 

%:y 

\i< 

••A 

im i j i l i i i i^ iHi»>^MiwVii i i i iÉi i>mMii^t i^, i i f . i É i 11111 m^mjmmnijyTini I I I I I H | I - | T Ì Ì 

Ì.W 
l:i=-Sff.i',a^ _ Lj-.i^-^_- -_-_• i -. ' _ - 4 ? i S S ? 

•• ' A. 

I ' r - < . L l m J l l . 

GliERUA Piazza UnìUt a'ItpìiA o ft Jil.; Cnvlo^ 
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Hmipiiizzante le Polveri di Riso e belletti con vaniatjyio 
Una leggeva appUctìixione è aufildenle per dare alla pelle 

la freschezza ed il velutato giovanile. -rf̂ ^ 
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h::|»pgs€Bf*§aM s' V*Hit2Ì4 Ageiizia S^onigj^^a, San Salvatore, N. 4825 Calle Larga Sin 
Marco, N, G^% A. [' 
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j Qtìesta rìoòiiiatà tìntui'a dì uh solo IJapori tìnge mirabilmente capelli e barbai, essa 
•̂ vi'̂ ne' pveftìntiv^a qualsiasi altra tintura ÌÌquidiVfpév la sua particolarità dlMprodui'ì'e il 

colore istantaneo, senza bisogno di lavare e graséàtre, 
'Ogni'bottiglia inelnsa.in elegante astuccio sii vendè a Lire 4 , 

' La vendita si elTettiiaJn tutti ì princìpaU profumieri d'IWlJa, 
Amerìcand. 

. I n l*si<Ìov« tiepqsifo ejie?^(^iiìa 4aì rrofifmie^;^,]^^^ GìMseppe, Via. GàXlàP^ 

ove trovàéi il Cerone 

' j . 

1 . -

• • • 

1 Kt 
I I ' 

ì ^•*i'ii*tiH*ttéf^ ' j'„=i--'v" J ' ^ ' : M L | , , ^ ' « ^ ^ . , -

• s i ; ' 

, « 4 A r b 4 : ̂ ^??^r?Sr -^=xr^=- -^V^r=«=f :^^! l5 i?^^^ 

. > - » | . T | l " 

- . ' . ' ryl^^Ti Padova^ Tipografia aei Bar/*^ujnone uo/neranyc^nt'io:Yi^^^l'ozzQ'titf}\Mo_-ì^.'''Sì^'àl._ A, .̂ ^ ' 

?:T*:a-̂ i-™g3K juiiitfaiiife'gpfoTtte^^ ' 

te>' 
* . t 

^ ì 

-

É 


